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Ultimi lavori prima dell'inaugurazione del centro sociale 

«Intifada» dopo Pasqua 
Casalbruciato apre ai giovani 
Aule ripulite, giardini liberati da erbacce e rifiuti, lezioni 
in programma subito dopo Pasqua. A Casalbruciato i 
ragazzi del centro sociale «Intifada», occupato poco più 
di due settimane fa, lavorano sodo per aprire i battenti 
dell'unico punto di incontro del quartiere. Da due setti
mane, i cancelli di questa scuola, l'ex «Pio XII», sono 
sempre aperti. Accanto a loro, Rosa e Rossana, due ma
dri stanche di vedere i loro figli divorati dall'eroina. 

TERESA TRILLÒ 

• Una decina di aule polverose 
restituite dopo anni di abbandono, 
al quartiere Casalbruciato. Fervono 
i lavori di pulizia nel centro sociale 
•Intifada», ultimo nato fra gli spazi 
autogestiti della città. Armati di fal
ciatrice, rastrelli, scope e spazzolo
ni, i ragazzi di Casaibruciato lavo
rano sodo per aprire al più presto 
le stanze ai corsi già in program
ma: lezioni di sostegno per studen
ti, laboratori di fotografia, cerami
ca, restauro dei mobili, grafica e di
segno. Poco meno di venti giorni 
fa, un gruppo di ragazzi ha occu
pato la ex scuola «Pio XII» - ospita
ta nella sede dell'istituto tecnico 
«Genovesi» - aiutati da due «madri 
coraggio» stanche di vedere i pro
pri figli consumati dall'eroina. Da 
due settimane, i cancelli di questa 
scuola sono sempre aperti. 

All'ingresso del centro sociale. 

su una parete gialla, spicca un mu
rales disegnato dai ragazzi: il volto 
di un palestinese incorniciato da 
una kefiah, ricorda la lotta del po
polo arabo che da più di quaran
tanni combatte per il riconosci
mento del proprio Stato. «Anche 
noi, come loro, lottiamo per avere 
quello che ci spetta - spiega Cristi
na, 18 anni, lunghi capelli neri, stu
dentessa di un liceo artistico - per 
questo il centro sociale si chiama 
"Intifada", ma non c'e niente di 
provocatorio». Cristina, insieme 
agli altri ragazzi, ha ripulito le aule 
della scuola abbandonata. In po
chi giorni sono riusciti a risistemare 
le prime due grandi stanze. Poco 
alla volta riattiveranno la camera 
oscura, necessaria per il corso di 
fotografia, la palestra e altre stanze, 
ora piene di polvere e mobili da re
staurare. 

Fuon c'è chi lavora in giardino. 
La scuola è circondata da piccoli 
fazzoletti di verde, regni indiscussi 
di erbacce e nfiuti. Faticosamente, 
i ragazzi del centro sociale falciano 
l'erba, raccattano lattine, siringhe, 
cartacce e riempiono i cassonetti 
dell'Amnu. Appena terminati i la
vori di pulizia della scuola, comin
ceranno a sistemare anche il parco 
della Cacciarella, pochi metri qua
drati di verde, dominati da un ca
sale semidiroccato, oggi utilizzato 
solo dai tossicodipendenti della 
zona. «La Cacciarella deve diventa
re un parco frequentato dagli abi
tanti di Casalbruciato», spiega Cri
stina. Un sogno «banale» per chi è 
abituato a vivere tra i palazzoni che 
si affacciano su via Tiburtina. Go
mito a gomito con i ragazzi del 
centro sociale lavorano anche due 
signore di Casalbruciato, madri di 
due ragazzi morti per overdose. 
Rosa e Rossana, due settimane fa, 
hanno scritto una lettera a soste
gno dei ragazzi del centro «Intifa
da», unico punto di incontro a Ca
salbruciato. Rosa e Rossana non 
ne possono più di vedere gli spac
ciatori trafficare impuniti nel quar
tiere. «Abbiamo tanto spazio, tanta 
volontà, ci serve solo aiuto - dice 
Rosa - vogliamo creare un centro 
per togliere i nostri ragazzi dalla 
strada, per sottrarli alla droga. Villa 
Marami ci darà una mano, una vol
ta alla settimana un medico verrà 

qui per contattare i ragazzi che in
tendono chiudere con l'eroina». 

1 ragazzi del centro sociale «Inti
fada» sono arrivati a Casalbmciato 
dopo aver gestito uno spazio al Ti-
burtino Terzo, in via Mozart. «Nel 
'90 - racconta Stefania, 30 anni -
occupammo dei locali abbando
nati da circa dieci anni. Per un po' 
abbiamo lavorato 11, poi abbiamo 
deciso di lasciare il centro perché 
gli abitanti del Tiburtino Terzo vo
levano un mercato. Nel '92 la cir
coscrizione ci ha assegnato dei lo
cali in via Collatina, locali inutiliz
zabili perché una scuola li rivendi
cava. Il 5 marzo abbiamo simboli
camente occupato lo stabile del
l'ex Cellophan, sulla via Tiburtina, 
ma anche là i proprietan sembra 
che intendano realizzare un centro 
commerciale. Il giorno dopo sia
mo venuti qui, a Casalbruciato». E 
da qui, almeno per il momento, 
non hanno alcuna intenzione di 
sloggiare, vogliono lavorare per il 
quartiere, creare delle cooperative 
di lavoro per giovani disoccupati, 
gestire uno spazio aperto a tutti, 
giovani e anziani. Un'idea che non 
dispiace neppure ad Enrico Mon-
tesano, consigliere comunale del 
Pds che ha promesso di organizza
re presto uno spettacolo proprio 
qui, nel centro «Intifada». per soste
nere le mille iniziative dei ragazzi 
di Casalbruciato. 

Antonio Battista, dopo l'intervento del derby, si affida alla «sfera magica» 

Il mago di Arcella soccorre Mazzone 
«Batte il Lecce e salva la Roma» 

MAURIZIO COLANTONI 

• Ci risiamo, ecco il Lecce. Un ri-
co'do amaro quello del 20 aprile 
del 1DS6. La Roma affrontava l'in
contro dopo una lunga rincorsa 
sulla Juventus. Novanta minuti e 
l'illusione dello scudetto svanì, 
chissà per quale misienosa male
dizione. Risultato finale: 3 a 2 per i 
leccesi. La Roma dei bei tempi ave
va nella formazione il fior fiore del 
calcio italiano e straniero e nella 
testa ambiti traguardi. Gli uomini di 
Eriksson erano del calibro di Tan
credi, Gerolin, Boniek. Nela, Gra-
ziani, Pruzzo, Conti (entrato nella 
ripresa della fatidica partita), An-
celotti, Giannini (allora una spe
ranza, oggi un'illusione) rimasto 
l'unico reduce di quella bestiale 
domenica dì aprile. 

C'erano senza dubbio altri sti
moli, allora si lottava per il vertice 
della classifica, oggi, la consolazio
ne potrebbe diventare solamente 
quella di conquistare quei due 
punticini preziosi che darebbero 
ossigeno ai giallorossi in vista dello 
sprint conclusivo. Quel giorno av
veniva l'impossibile all'Olimpico, 

una di quelle partite nelle quali 
chiunque si sarebbe giocato casa, 
moglie e tutti i soldi che aveva nel 
portafogli, tale era la sicurezza del 
risultato. Vittoria certa, program
mata e terminata con una sconfitta 
da formazione da parrocchietta. 
Ed è buffo incontrare di nuovo un 
Lecce già retrocesso, come allora, 
con una Roma che lotta, questa 
volta, per la salvezza. I leccesi fa
ranno ancora lo sgambetto ai gial
lorossi? Almeno in quella domeni
ca dell'86 si lottava per lo scudetto. 
Forse, però, l'arma vincente, all'in
saputa dei romanisti, potrà essere 
la misteriosa figura di Antonio Bat
tista alias Mago di Arcella unica 
nota simpatica di questo fine cam
pionato. Con pozioni magiche, sfe
re, amuleti, teschi, riti e tric-trac ha 
rallegrato, si fa per dire, l'ambiente 
giallorosso. Incuriosito dalle ultime 
vicende del derby ho voluto verifi
care se, con un nuovo contributo 
dell'oramai amico mago, si poteva 
penetrare nel mondo dell'occulto 
e trovare una soluzione finale, per 
la grande, diventata meno.grande, 
Roma. L'ho consultato nel suo stu

dio (dove esercita la «professione» 
di fattucchiere) e sono entrato, 
scettico ma imbarazzato, in questo 
luogo tetro, oscuro, con pareti ma
culate. 

Da paura. Si fa per dire. Lo stu
dio era pieno di quadri di ogni ge
nere, di oggetti macabri e satanici 
e in primo piano, sulla scrivanìa, la 
potente «sfera magica», quella da 
studio perché dovete sapere che il 
mago ne tiene una per ogni solu
zione: da viaggio, con funicella an
nessa e un'altra da tavolo per i 
clienti più affezionati, Altri oggetti, 
sparsi qua e là per la stanza: civet
te, spilloni per tutti i gusti e bambo
lone per ogni tipo di fattura. Il risul
tato da ottenere era quello, ovvia
mente, di sapere quale fine avreb
be fatto la Rometta al termine del 
campionato e, con l'aiuto della 
magia, ho cercato di farmi condur
re nel mondo del paranormale 
(para forse, normale magari..,), 
nel profondo mondo del mistero. 
Scoprire quali segreti si celano die
tro le disavventure dei giallorossi: 
lo scoop dell'anno... 

Ad un tratto mi guarda e sussur
ra: «Ho contattato altri colleghi ma
ghi e la Roma vincerà, con difficol

tà ma vincerà». «Ma cosa vincerà», 
dico. Lui, sicuro: «La sfida con il 
Lecce». «I leccesi - prosegue il ma
go - verranno battuti con molta 
sofferenza», dice sicuro di sé. Rac
conta poi che nei giorni scorsi ad 
Avellino nella «valle dei serpenti», 
per salvare la Roma da malocchi e 
malefici, aveva invocato continua
mente gli spiriti benefici con pre
ghiere ed orazioni magiche, ma ad 
un certo punto la sfera aveva co
minciato ad oscillare ed a dare dei 
segni promonitori negativi: «è pa
reggio sicuro domenica», poi ri
pensandoci, e leggendo accurata
mente nelle profondità della «pal
la» sentenziava: «una vittoria assi
curata sul Lecce, forse un 2 a 1, do
menica forte sarà la concentrazio
ne verso quei giocatori simbolo 
della Roma, Giannini e Rizzitelli». 11 
mago dalla «palla magica», sempre 
con sfera nella mano destra, recite
rà la preghiera contro la iella, il 
malocchio, i malefici e chi più ne 
ha, più ne metta... E quando la Ro
ma segnerà una rete, il mago in
dosserà paramenti magici, il «taf-
fettano o caffettano indiano» (dice 
lui), poi contattatterà i suoi stretti 
collaboratori, il mago Adanòs, il 

Casalbruciato Al&erlo Pais 

Carletto Mazzone 

mago Bruno e «Nicola di Bari», non 
il cantante ma il mago della città di 
Bari. Poi con loro creerà una sorta 
di fluido benefico. In un'atmosfera 
magica, o quasi, tutto verrà dettato 
dal potere della solita «palla». La 
Roma non andrà sene B. La sfera 
magica dice sempre la verità: «Non 
mi ha mai tradito e mi ha dato 
sempre molte soddisfazioni» 

Dovremmo avere tutti una palla 
di scorta. 

Stanco ed affaticato, senza dub
bio più io che il mago, stavo per sa
lutarlo quando, improvvisamente, 
ho notato davanti alla sua scriva
nia, seminascosto da una tenda un 
divanetto che dava l'impressione 
di chissà quale stregoneria o arte 
occulta. Ho domandato curioso al 
Mago eli Arcella quale magia o pra
tica vi esercitassp. E lui, guardan
domi, come al solito, fisso negli oc
chi: «E il posto ideale... per schiac
ciare un pisolino» 

A «scuola» con lo storico Eduard Safarik 

Doria Pamphili apre 
ai futuri restauratori 
• Sarà lo storico dell'arte Eduard 
Safarik, già curatore della galleria 
Doria Pamphili e della galleria Co
lonna, ad inaugurare martedì po
meriggio alle 16.30 la prima lezio
ne del corso di antiquariato e re
stauro. Roma come Milano. Le le
zioni si terranno nei principeschi 
appartamenti (finora chiusi al 
pubblico) di Palazzo Doria Pam
phili che ospitano una collezione 
di Tiziano, Raffaello e Parmigiani-
no; splendidi arredi del '600 e del 
700.1 corsi sono realizzati dalla so
cietà delle Belle Arti in collabora
zione della prestigiosa casa d'arte 
Sotheby. Ingresso «libero» ai futuri 
restauratori: la sala del trono con i 
dipinti di GaspardDughetcomrr.is- ' 
sionati dalla famiglia, e degli ap
partamenti privati tappezzati con 
velluti rossi e dipinti del Poussin e 
del Vasari, oltre ad uno splendido 
ritratto di donna Olimpia Alde-
brandini. 

La scuola superiore di antiqua
riato e restauro si rivolge a coloro 
che intendono approfondire le co
noscenze nel campo dell'arte con 

un occhio alla cultura storico-arti
stica e l'altro alle materie di natura 
più squisitamente commerciale, 
come le contraffazioni, consenten
do agli studenti di imparare i segre
ti per l'autenticazione di un pezzo 
e di acquisire gli strumenti per for
mulare una valutazione commer
ciale degli oggetti. La scuola ha già 
realizzato a Milano due cicli di le
zioni. E da martedì replica nella ca
pitale (fino a giungo, lire 1 milione 
e lOOmila). I corsi saranno divisi 
per settori in modo da soddisfare 
interessi diversi, come mobili e pit
tura, vetri, ceramiche e porcellane. 
Sono previste lezioni pratiche fina
lizzate al riconoscimento dell'au
tenticità dell'opera d'arte, nozioni 
di diritto sulla legislazione vigente 
e "strategia" rispetto alle aste. Non 
solo. Si terranno anche lezioni 
presso importanti musei. Oltre alla 
scuola, saranno promossi ogni me
se viaggi di studio nelle principali 
città italiane e europee, con visite 
guidate a musei, aste e mercatini. 
Informazioni e iscrizioni al numero 
telefonico 6797323. via del Colle
gio Romano 2. 
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